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Sofri, oggi decide la Cassazione
La Corte potrebbe annullare la sentenza di condanna
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Nasce il sindacato
degli studenti
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ROMA La crisi di governo rischia
di ripercuotersi anche sugli esiti
dellarichiestadi revisionedelpro-
cesso-per l’uccisionedelcommis-
sario Luigi Calabresi - ad Adriano
Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovi-
dio Bompressi, sulla cui ammissi-
bilità sipronunceràoggi, incame-
ra di consiglio, la I sezione penale
della Cassazione. Infatti rileva la
senatrice Francesca Scopelliti (FI)
«se l’esecutivo non trovasse una
maggioranza si bloccherebbero
tutti i lavori parlamentari, com-
presa l’approvazione da parte del-
la Commissione giustizia della
Camera, in sede deliberante, del
Ddl Sofri, approvato dal Senato il

24 settembre». In sostanza il Ddl
prevede che se la Cassazione do-
vesse esprimere parere favorevole
alla riapertura del processo ai tre
ex di Lc - in tal senso si è già pro-
nunciato il Pg Giuseppe Venezia-
no - la sede giudiziaria competen-
te non sarebbe più Milano, ostile
allarevisione,maBrescia.Èquesta
la conseguenza del Ddl licenziato
da Palazzo Madama che prevede
che la revisione sia affidata ai ma-
gistrati d’appello del distretto più
vicino a quello dove si è svolto il
processo di primo grado, anche
nel caso di procedimenti di revi-
sione in corso al momento della
suaentratainvigore.

ROMA Un sindacato degli studenti. Lo ha pensato e
creato la Sinistra giovanile dopo un’assemblea, con
oltre 150 ragazzi arrivati da tutta Italia, e una lunga
serie di discussioni. Alla fine, però è nata «Studen-
ti.net», così si chiama il neosindacato di chi a scuola
siededi fronteallacattedra.«Èunnetworknazionale
diassociazioni-spiegaGiorgiaBeltrame-chefunzio-
na da coordinamento per le associazioni studente-
sche sparse per tutto il Paese. Abbiamo voglia di una
scuola più vera, capace di sfruttare a pieno le sue
risorse. Un sindacato, insomma fatto da chi la
scuola la vive tutti i giorni. Vorremmo dare dei
servizi, ottenere gli strumenti per portare a termi-
ne dei progetti e, nel caso, portare in tribunale
chi va contro le leggi che regolamentano il no-
stro mondo». Obiettivo: raddoppiare il numero
di 80 associazioni e riuscire a poter usufruire dei
libri di testo della scuola, in comodato gratuito.

Delfino, domani il processo

I lgeneraledeicarabinieriFrancescoDelfino, imputatodiconcussione,si
presenteràdomanidavantialGipAnnaDiMartinoperessereprocessato
conritoabbreviato.LavicendariguardailmiliardocheGiordanoSoffian-
tini,figliodell’imprenditoreGiusepperapitodallabandasardadiGiovan-
niFarina,affermadiavergliconsegnatoattraversol’amicodifamiglia
GiordanoAlghisi.Delfino,62anni,arriveràconisui legaliRaffaeleDella
ValleePierFrancescoBruno,efaràdichiarazionispontanee.Adriano Sofri Ap

L’Italia sotto la pioggia
Allarme frane e neve a Nord
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«Op era una rivista
con gli aculei»
Andreotti depone al processo Pecorelli

ROMA La pioggia torrenziale
continua ad abbattersi senza so-
sta sulla penisola provocando
frane e allagamenti. Per la Prote-
zione civile la situazione èda «al-
larme rosso». Al momento è sot-
tocontrollo, ieri leprecipitazioni
non sono state particolarmente
violente, anche se estese e persi-
stenti, ma per domani sono pre-
visti forti nubifragi. Per fronteg-
giare qualsiasi emergenza sono
stateallertati tutti i«centriopera-
tivi» e le prefetture. Al Nord è
comparsa la prima neve mentre
una cappadi caldo umidoda «ef-
fetto serra» grava su Centro e
Sud,effettodelsurriscaldamento
del Mediterraneo, dicono i me-
teorologi, chehadeterminatofe-
nomeni tropicali. In Liguria, già
pesantemente colpita da intense
precipitazioni, si attende nelle
prossime ore uno «scontro» ad
alte quote di due fenomeni at-
mosferici diversi che possono
dar vita a violenti nubifragi: il
tropicale ciclone Jeanne e un al-
tro che giunge da Settentrione,
mentre per ora le piogge seppure
copiose (fino a 200 millimetri) si
mantengono nella normalità.
Cosìcomelaviabilitàmessaadu-
ra prova dal maltempo che nei
giorni scorsi ha flagellato soprat-
tutto la provincia di Imperia. Al-
lertate le strutture della Protezio-
ne civile; la polizia stradale rin-
novaappelliaicittadiniadusarei
mezzi privati solo in caso di ne-
cessità. E l’allarme frane è forte,
soprattutto in Versilia (dove pio-
ve ininterrottamente da 48 ore)
Liguria e Campania. Smotta-
menti si sono registrati a Ca-
maiore dove sono state evacuate
decinedifamiglia.TraMassarosa
e Viareggio, i torrenti Farabola,
Gora, Sassaia e Rio hanno rotto
gli argini e ampi tratti di campa-
gna sono allagati. Nella nottata
tutta lazona èstatapresidiatadai
vigili urbani in costante collega-
mento con la sala operativa e i

sindaci consigliano di trasporta-
re ai piani alti lepersoneconpro-
blemi di deambulazione. A Ra-
pallo, in Liguria, un movimento
franoso con un fronte lungo 22
metriealto4traSanMartinoNo-
ceto e la Ruta, ha causato la chiu-
suraaltrafficolaprovinciale«Via
della fonte». E a Ventimiglia è
stato effettuato un sopralluogo
nei pressi della stazione ferrovia-
ria, dove una massiccia quantità
di roccia mista a fanghiglia mi-
naccia di staccarsi dalla parete
rocciosa prospiciente lo scalo.
C’è pericolo per due abitazioni,
manonperlaferrovia.Lachiusu-
ra in via precauzionale della stra-
da principale che collega la zona
minacciata dalla frana al centro

cittadino ha
creato preoc-
cupazione nel
quartiere dove
vivono circa
duemilaperso-
ne.

La Campa-
nia è «sorve-
gliata specia-
le», la zona di
Sarno in parti-
colare dove da
mercoledì

prossimo la situazione potrebbe
divenire critica per il passaggio,
standoalleprevisioni,dell’attua-
le perturbazione marcata e piut-
tosto veloce. A rischio anche la
zona flegrea, dove per le forti
piogge è tracimato il Lago Patria,
senza per ora arrecare danni alla
culture e alle abitazioni. Ma per
rischi alluvione la mobilitazione
della Protezione civile è già al
massimo. Ad affrontare 48 ore di
precipitazioni e temporali si pre-
paraanchelaLombardia.

Con i primi freddi è comparsa
abbondante anche la neve. Im-
biancate lecimedellaValled’Ao-
sta fino a 2000 metri di quota.
Temperature sotto le medie sta-
gionaliancheinTrentinoeaBol-

zano, con neve sopra i 1.800 me-
tri. Il passo del Rombo è stato
chiuso al km 21 per il rischio di
valanghe. Sono necessarie le ca-
tene per attraversare lo Stelvio. E
immancabile con le piogge au-
tunnali aVeneziaèarriva l’acqua
alta, ha superato i 105 cm. È ba-
statalapioggiaincessantediieria
mandareintiltla«A4»,causando
unacodadi10kmtraDoloeilca-
selloVillabona.

«Chiederemo lo stato di cala-
mità. Gli stanziamenti del Go-
verno sono stati largamente in-
sufficienti, li considero solo co-
me un primo anticipo; ma l’ese-
cutivo dovrà prendere altri prov-
vedimenti» è l’annuncio del pre-
sidente della Regione Liguria,
Giancarlo Mori. «Stiamo orga-
nizzando totalmente la nostra
azione, anche grazie all’avvista-
mento meteorologico, avviato
datreanni incollaborazionecon
l’università di Genova - informa
Mori-checiconsentediprevede-
re con buon anticipo tempi e
quantità delle precipitazioni».
Intanto è stata fissata per giovedì
8 ottobre lascadenzadel termine
ultimo per la presentazione, agli
ufficicomunalidiSanremoperle
richiestedi risarcimentodeidan-
ni causati dall’alluvione del 30
settembre.Intanto,dueinforma-
zionidigaranzia(icuidestinatari
nonsonostati resinoti) sonosta-
te emesse dalla Procura di Sanre-
mo per la morte di Maria Lisa Lu-
pi, di 45 anni, deceduta mercole-
dì scorso, travolta da un’ondata
di acqua e di fango mentre stava
camminando lungo una strada
cittadina.Acaricodegli indagati,
che non sarebbero amministra-
toripubblici, secondoquantosiè
appreso, sono state ipotizzate le
accuse di procurata inondazione
e omicidio colposo. Sotto accusa
sarebbero persone responsabili
della «cementificazione» della
collina dalla quale è sceso il fiu-
medifango-killer.

DAL CORRISPONDENTE
FRANCO ARCUTI

PERUGIA Il senatoreavitaGiulio
Andreotti, accusato di essere il
mandante dell’omicidio del
giornalistaCarminePecorelli,di-
rettore della rivista «Op», è com-
parsoquestamattinadifronteal-
la Corte d’Assise di Perugia per il
suo interrogatorio. L’imputato
Giulio Andreotti, che secondo
l’accusa avrebbe chiesto alla ma-
fiasicilianadieliminarePecorelli
perchéaconoscenzadicosepoli-
tiche che lo riguardavano e che,
se divulgate, avrebbero potuto
compromettere la sua carriera,
nella prima giornata di interro-
gatorioharispostoalledomande
della Pubblica accusa (pm Car-
della e Cannevale) per oltre otto
ore. Ecco alcuni stralci dei pas-
saggi più significativi del suo in-
terrogatorio.

Senatore Andreotti, lei cono-
scevalarivistaOp?

Personalmente non la leggevo,
malavedevocitatasullarassegna
stampa quando usciva con qual-
chenotiziaimportante.

Echegiudizionedà?
Era una rivista pungente, con gli
aculei, che probabilmente aveva
entrature negli ambienti milita-
ri.

Conosceva personalmente
CarminePecorelli?

No. Conluiperòsicreòunasorta
di «solidarietà emicranica», sof-
frendo entrambi della stessa ma-
lattia.FuFrancoEvangelistiadir-
mi di aver trovato il giornalista
sconvolto dal mal di testa e così
gli inviai una scatoletta di una
medicina svizzera che stavo spe-
rimentando.

Il suo collaboratore Evange-
listi le ha mai mostrato la co-
pertinadiOpconiltitolo«Gli
assegni del presidente» (asse-
gni relativi ad una tangente
proveniente dai fondi neri
Italcasseepassatiperlemani

di Andreotti, e che, secondo
l’accusa, sarebbe uno degli
elementiallabasedelmoven-
te dell’omicidio di Pecorelli,
n.d.r.), peraltro mai pubbli-
cata?

No. EquandoEvangelistimi ipo-
tizzò che Pecorelli volesse scrive-
re di quella vicenda non gli detti
troppo peso perché non mi face-
vanécaldonéfreddo.

Una parte consistente dell’in-
terrogatorio di Andreotti è stata
dedicata alla vicenda del memo-
riale di Aldo Moro che, secondo
l’accusa, sarebbe una delle cause
della morte di Pecorelli il quale
ne era venuto in possesso molto
prima del suo ritrovamento. Me-
morialenelqualelostatistarivol-

geva pesanti
accuse ad An-
dreotti.

Lei sapeva
chePecorel-
li era a co-
noscenza
dell’esi-
stenza delle
due versio-
ni del me-
moriale?
Si, se ne par-

lava.
Perchénellesueagendelano-
tizia del ritrovamento del
manoscritto è segnata nella
pagina del 24 marzo 1990,
cioé diversi giorni dopo la
suascoperta?

Perché deve essere stato quello il
giornoincuil’alloraministroRo-
gnonivenneaparlarmene.

FrancoEvangelistiperòhari-
ferito che il generale Dalla
Chiesa la informò riservata-
mente, e immeditamente,
del ritrovamento del memo-
rialemanoscrittoinviaMon-
tenevoso.
Debbo ritenere che Franco ab-

bia fatto confusione, stava male.
Lo ripeto, Dalla Chiesa non mi
dissenulladiquelmemoriale.

■ EMERGENZA
IN LIGURIA
Ad Imperia
evacuate
22 famiglie
Ma domani
sarà il giorno
più nero

■ MEMORIALE
ALDO MORO
«Dalla Chiesa
non me ne
parlò mai
Evangelisti
deve aver fatto
confusione»

Il centro di Viareggio completamente allagato Franco Silvi/Ansa

Incidenti stradali: 9 morti
In Calabria il più grave
Novemorti sulle strade.Quelladi ieri èstataunagiornatadavverodadimen-
ticare.SullaBergamo-Milano, ierimattina, unaMercedes si èscontratacon
un autotreno.Haperso la vitaAngeloPetrillo, 38anni. InCalabria il bilancio
èdi5mortiedun ferito.Sullastradastatale534,nelcomunediSpezzanoAl-
banesesono rimastiuccisinell’impatto4dipendentidella Infostradaeduna
personacheviaggiavaabordodiunfurgonechedovevaeffettuareconsegne
di pane ad alcuni ospedali. È stata la strada resa scivolosa dalla pioggia la
causa dell’incidente nel quale ieri mattina in Gallura sono morte 3 persone
che viaggiavano su due auto che percorrevano la Olbia-Oschiri. Una «Pas-
sat» condotta da GrazianoSanna, diOlbia si èscontrataall’altezzadel baci-
nodel«Coghinas»conuna«Y10»guidatadaAlessandraLenzini,di24anni.
Entrambi sonomorti sul colpo.Pocodopoèdecedutanell’ospedalediOzieri
ancheStefaniaCuccuru,di26annicheviaggiavasulla«Y10».

Roma: mille
cantieri
per il Giubileo

Funghi avvelenati, corsa al trapianto
Padre, madre e figlia di 2 anni intossicati dall’Amanita Falloide

Roma si prepara al 2000 con oltre
1.200 cantieri, già aperti, per circa
11 mila miliardi di investimenti
tracomunaliestatali:daitrasporti
all’Auditorium, dal nuovo centro
ingrosso alla ristrutturazione de-
gli alberghi, alle «centopiazze». È
questo il bilancio dei «lavori in
corso» fatto dal sindaco di Roma,
Francesco Rutelli, e dagli assessori
comunali ai Lavori pubblici e alle
Politiche urbanistiche, Esterino
Montino e Domenico Cecchini,
presentando il libro «Roma verso
il 2000» curato dall’Ufficio comu-
nicazione del Comune e dalla re-
dazione di Capitolium. Il sindaco
ha chiarito che i cantieri in corso
sono circa 1.250 dicui 800 finaliz-
zatial2000,manontuttifinanzia-
ti da fondi del Giubileo. Il sindaco
ha così sintetizzato ilprogramma:
tre metro e tre ferrovie metropoli-
tane, completamento del nuovo
piano regolatore entro fine man-
dato.

PESCARA. Rischiano la vita per
un avvelenamento da funghi
unadonnadi34anni, suomari-
toelafigliadidueanniricovera-
ti sabato scorso presso l’ospeda-
lediPopoli (Pescara),doverisie-
dono. Proprio per le loro gravi
condizioni - necessitano di un
trapianto urgente di fegato - il
prefettodiPescarahaallertato il
Centro internazionale radio
medico (Cirm) per il trasporto
aereo d’urgenza nell’ospedale
«Molinette»diTorino.

Nell’ospedale piemontese,
dove c’è un centro autorizzato
al trapianto d’organi, c’è un fe-
gato disponibile per la donna e,
con molta probabilità, anche la
figlia di due anni potrebbe rice-
verepartedello stesso fegatodel
donatore della madre. Il tra-
sporto delle due pazienti verrà
allestito con l’ausilio del «118»
diPescaraecoordinatodalCen-
tro operativo dello Stato Mag-

gioredell’AeronauticaMilitare.
L’avvelenamento, secondo

quanto riferito dal dottor Ful-
vio, medico di guardia presso il
Cirm, è da attribuirsi all’«Ama-
nita falloide», che presenta una
sintomatologia gastroenterica
anche diverse ore dopo l’assun-
zione e conduce poi rapida-
menteall’insufficienzaepatica.

Anche l’uomo è stato ricove-
rato a Popoli, e anch’egli è in
gravi condizioni e si attendono
notizie per un suo trasferimen-
to in un centro specializzato
qualora fosse trovato un altro
fegatodatrapiantare.

L’Amanita falloide, assieme
all’Amanitavernaeall’Amanita
citrina, è uno dei funghi più pe-
ricolosiperl’uomo.

Sono sufficienti 20 grammi
per creare danni irreparabili in
un individuo di 80 chili, e non
pesano certo tanto né la donna
né la sua figlia di Pepoli: e non è

certamente
un caso se è
stato proprio
l’uomo a sen-
tirsi male per
ultimo.

Il veleno
contenuto in
questo parti-
colare fungo
attacca diret-
tamente il fe-
gato e leviebi-
liari, a diffe-

renza di altri funghi velenosi
che intaccano prima il sistema
nervoso.

Con ogni probabilità chi ha
colto quei funghi pensava di
aver trovato la «Amanita cesa-
rea»,tralespeciepiùrinomate.

Secoltiquandosonoancoraa
forma di ovulo, i due funghi so-
no pressochè identici. Ma basta
spaccarli per fare l’opportuna
distinzione: la Amanita falloide

ha un colore verde, l’Amanita
cesareaè invececolor rosso,con
le lamelle arancioni. Si tratta di
funghichesi trovanosoprattut-
to sotto alberi di querce e di ca-
stagno,maanchesottoifaggi.

È chiaro che, più che mai
quando ci si trova davanti a si-
mili casi, torna d’attualità il
consiglio di non fidarsi mai del-
le proprie conoscenze. Lo ripe-
tonoanche i sanitari chehanno
in cura la famiglia avvelenata.
«Quandosivaacoglierefunghi,
nonbisognaesserepresuntuosi.
Alcuni funghi si differenziano
infatti da altri solo per piccoli,
davvero minimi dettagli... La
sfumaturadiuncolore, laforma
di un gambo... L’unica cosa da
fare,perciò,èrecarsinelpiùvici-
noufficiodi igieneesottoporre,
agli esperti, il proprio raccolto.
Soloallorasipotràtornareacasa
e preparare un sugo da mangia-
reintuttatranquillità...».

■ UN FEGATO
A TORINO
L’organo
è disponibile
La piccola
potrebbe
riceverne
una parte

MODA

Bacio «proibito» in passerella
MILANO«Bacio saffico» tra modelle in passerella a Milano, nel
corsodellasfilatadi«PianopianodolceCarlotta»,marchiofir-
matodalpromettentestilistasardoAntonioMarras.Altra«pro-
vocazione»giornalierachesembraavercaratterizzatolesfilate
diquestaedizione.Nelcorsodelleprove,Marrasstessoavevainse-
ritounascenadicarezzesensuali«masoft»tradueindossatrici,
«persottolineare-haspiegatoluistesso-lostileetereoeavvol-
gentedellacollezione,chedovevaessereinterpretatoaccentuan-
dol’aspettoandroginodellemodelle».DebraSoto,caschettone-
rodaindios,sièfattaprenderelamanoeinpedanahabaciato
l’altraindossatrice,vestitaconunspolverinoapertosulsenonu-
do,dallaguanciaall’ombelico,soffermandosisulseno.


